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ECONOMIA <& LAVORO 
Enimont 

Cagliari 
«difende» 
l'acquisto 
• i ROMA. L'autodifesa» del 
presidente dell'Eni Cagliari da
vanti alla sezione controllo en
ti dello Stato della Corte dei 
Conti e durata poco più di 
un'ora. Cagliari è finito davanti 
ai magistrati contabili per le vi
cende legate a) prezzo pagato 
per la liquidazione della quota 
Enimont in mano a Gardini e 
agli altri azionisti privati. Nei 
giorni scorsi l'Eni aveva fatto 
pervenire alla Corte una me
moria esplicativa di ben 104 
pagine, ma I giudici hanno 
preferito sentire a viva voce le 
giustificazione del presidente 
dell'ente petrolifero cui hanno 
chiesto conto anche dell'e
stensione ai soci di minoranza 
delle condizioni favorevoli 
concesse a Gardini. L'audizio
ne si e svolta a porte chiuse. Ai 
giornalisti che chiedevano se 
erano stati mossi rilievi specifi
ci sul prezzo pagato (1.650 lire 
ad azione contro le 1.420 del 
collocamento), Cagliari ha ri
sposta «No, perche era tutto 
molto chiaro nella nostra 
esposizione». 

Subito dopo l'audizione del 
presidente dell'Eni, la sezione 
della Corte, presieduta dal giu
dice Carboni, si é riunita per 
una prima valutazione. La re
lazione dovrebbe essere pron
ta gii in settimana. I giudici po-
trebbero decidere di inviare un 
referto al parlamento oppure 
di stendere una •determinazio
ne In corso di esercizio» da co-
municare all'Eni e ai ministeri 
Interessati qualora riscontrino 
appunti specifici da rivolgere 
al presidente dell'ente petroli
fero. Non e comunque in di
scussione la validità dei con
tratto con Cardini. 

Ieri intanto si è conclusa l'of
ferta pubblica di scambia tan-
ciata-dairenisugH 850 milioni 
di titoli Enimont in mano al 
marcata La BnL Incaricala 
dell'operazione, ha reso noto 
che per oltre il 97% delie azioni 
Enimont interessate è giunta la 
richiesta di concambio con 
obbligazioni quinquennali Eni. 
Un esito plebiscitario facil
mente prevedibile date le con
dizioni dell'offerta. 

Sembra infine certo il rinvio, 
probabilmente alla prostima 
settimana, del consiglio di am
ministrazione di Emchem che 
dovrà procedere alla nomina 
dei responsabili dei settori 
operativi della società chimi
ca. È ormai certa, comunque, 
la partenza di Andrea Mattiussi 
e Giuseppe Bencini, incaricati 
rispettivamente dei materiali e 
delle libre. Responsabili della 
gestione di Enimont durante la 
gestione Montedison, si trova
no evidentemente spiazzati in 
una società che ha cambiato 
proprietà ma anche progetti e 
strategie. Non varrà a salvarli 
l'appoggio che hanno ottenu
to da settori deche si richiama
no alla segreteria del partito. 

< 

La denuncia del presidente dell'In «Il governo deve intervenire 
Nobili: «Dairinizio dell'anno così come hanno fatto gli altri paesi» 
dimezzato il numero dei passeggeri» Oggi i sindacati presentano 
Drammatica situazione di bilancio i piani per affrontare l'emergenza 

<Alitalia sull'orlo del collasso» 
Il trasporto passeggeri ha subito una contrazione 
del 50 percento, gli oneri sociali gravano in maniera 
distorta sul bilancio, mentre si registra un'impenna
ta dei prezzi del carburante: l'Alitalia rischia il col-
lassala denuncia è del presidente dell'In Franco 
Nobili. Che aggiunge: ora spetta al governo un tem
pestivo intervento. Intanto anche la belga Sabena 
annuncia 2.200 licenziamenti. 

MICHELI RUGGIERO 

• 1 ROMA. L'Alitalia, la com
pagnia aerea di bandiera, è 
sotto la tenda ad ossigeno. 
Boccheggia. Dall'Inizio del
l'anno accusa una perdita del 
50 percento dei passeggeri: gli 
oneri finanziari gravano pe-
santemente.mentre si registra 
il rincaro del carburante avìo 
sull'ondadelle maggiori richie
ste per motivi bellici. O s'inter
viene rapidamente o terapie al 
rallentatore o peggio poco in
cisive potrebbero rivelarsi 
drammatiche. 

L'«Sos» é partito dal presi

dente dell'Ili Franco Nobili. 
Nessun allarmismo, se non 
quello cerchiato dalle cifre in 
rosso. -Noi non potendo ricor
rere alla cassa integrazione 
non vogliamo i licenziamenti 
però poniamo il problema in 
tutta la sua gravità al Governo -
ha deito il presidente dell'Ili -
perche prenda in esame, co
me gli altri governi comunitari, 
i possibili interventi non solo 
per mantenere efficiente la 
compagnia, ma per evitare de
cisioni di estrema gravita». 

Il momento non è sospetto. 
Il bollettino delle compagnie 
aeree che utilizzano la scure 
dei tagli occupazionali si arric
chisce di nuovi nomi. Ieri l'al
tro si è avuto una sorta di «lu
nedi nero* con 1 Ornila licen
ziamenti, ripartiti tra i colossi 
dell'aria Bntish Airwais, UsAir 
ed Iberia. I fatti sono noti, ma 
conviene ricapitolarli. La Briti-
sh ha annunciato il licenzia
mento di 4.300 dipendenti, 
mentre altri 2mila verranno 
posti a meta salario. Corposo il 
ridimensionamento della 
U«Air, società che ha dovuto 
inscrivere nei suoi bilanci una 
perdita di 221 milioni di dolla
ri, costretta a troncare il rap
porto di lavoro con altri 3.585 
dipendenti, dopo che nella 
scorsa estate aveva effettuato 
altri 3.600 licenziamenti. Infi
ne, liberta, la compagnia ae
rea spagnola, che,In questo 
muro del pianto si «e limitata» 
a sospendere 2.500 addetti per 
3 mesi (con la proroga di altri 

tre. Nelle ventiquattr'ore suc
cessive si è accodata anche la 
belga Sabena. una maxicom
pagnia con 11 Ornila dipenden
ti che presenta un bilancio sfo
racchiato nel '90 da perdite di 
oltre 7mila franchi belgi. I diri
genti hanno presentato un pia
no di ristrutturazione che ruota 
sulla riduzione di 2.200 dipen
denti e l'eliminazione delle 
rotte transoceaniche (Mon
treal, Toronto, Atlanta e Singa
pore). 

Decisioni lampo che vanno 
controcorrente rispetto agli au
spici sotto i quali si preparava
no i primi dati di bilancio ante
guerra. La British Airways, ad 
esempio, ha rivelato ieri di 
aver realizzato nei primi mesi 
dell'esercizio '90 utili per 340 
milioni di sterline, mentre il fat
turato faceva registrare un in
cremento del 72 percento. Ci
fre che avrebbero fatto preru
dere a succosi dividendi se gli 
utili non fossero letteralemte 

Sui mercati continua la «bagarre» del dollaro basso 

Bush, ottimismo elettorale: 
la crisi? È quasi sconfitta 
Federai Reserve più morbida, fìsco facile: Bush detta 
le condizioni per arrivare a ridosso delle presiden
ziali con il ciclo economico alto. «Fuori dalla reces
sione entro metà '91». In Europa, sono i premier te
desco e britannico a dare il là all'unione monetaria: 
andare adagio, molto adagio. Governatori silenziosi 
a Basilea, mentre sui mercati si scatena ancora la 
«bagarre» ribassista sul dollaro. 

ANTONIO POUIO 8AUMBENI 
EB ROMA. La guerra sul dolla
ro non è finita: l'attesa di un ri
basso dei tassi di interesse 
americani e II a dimostrare che 
le banche centrali non posso
no permettersi di mollare la 
guardia. Anche la Bunde-
sbanlcflno all'altro ieri restia a 
vendere marchi per comprare 
ancora dollari, ha dovuto di 
nuovo fare la sua parte di ac
quisti per impedire che la mo
neta americana si avvitasse in 
un ciclo ribassista a picco. E 
con la Bundesbank sono inter
venute via via le altre banche 
centrali per risollevare un dol
laro che a Milano ha segnato il 
minimo storico sulla lira 

(1094,5), a Francofone a 
1.4535 contro 1,4537 marchi. Il 
mercato sta cercando di forza
re il piazzamento della moneta 
Usa per saggiare fino a che 
punto regge n fondo ritenuto li
mite perle banche centrali. Un 
dollaro debole fa bene a molti, 
soprattutto a Usa, Germania e 
Giappone, ma per gli Stati Uni
ti si tratta di scendere non oltre 
il limite consentito dalla neces
sità di mantenere l'attrattiva 
degli investitori. L'Italia difen
de io schema secondo il quale 
un cambio alto con il marco e 
un dollaro basso avvantaggia 
l'economia nazionale visto 
che le esportazioni sono diret

te per il 10% negli Usa e per il 
75* nell'area marco. Ma un 
dollaro estremamente debole, 
oltre a fiaccare l'export france
se e britannico, porterebbe ad 
una instabilità nell'intera Euro
pa, fatto di cui sono consape
voli pure i tedeschi. Di qui il 
coordinamento sulla manovra 
nei mercati di questi giorni. 
Proprio sul livello del dollaro si 
scatenano i cambisti in relazio
ne alle scelte americane sulla 
politica monetaria. La decisio
ne della Casa Bianca è di deci
dere ulteriori rapidi allenta
menti che vadano oltre il ritoc
co minimo deciso dalla Fed. 
Nel suo rapporto annuale al 
Congresso Bush nbadisce la 
necessità che la banca centra
le statunitense «sostenga la 
crescita della massa monetaria 
e del credito». Non basta dun
que la semplice manovra sui 
tassi, va accresciuta la massa 
monetaria in circolazione sen
za timore di riaccendere l'a
spettativa inflazionistica poi
ché da questo punto di vista «la 
credibilità della Fed è sufffi-
cientemente elevata». L'obiet
tivo è vincere la gara contro il 
tempo: I consiglieri economici 
di Bush predicono che nel 

Investimenti per 10.400 miliardi nelle Tic. Coinvolti anche Enel e Fs 

Prende il via il piano contro la recessione 
L'Iti parteciperà con 16mila miliardi 
10.400 miliardi nel solo settore delle telecomunica
zioni, 16.000 in tutto il gruppo Iri: è l'impegno di in
vestimenti per il 1991 che il ministro del Bilancio Po
micino è riuscito a «strappare» al presidente dell'In 
Nobili e a quello della Stet Agnes. E il primo tassello 
del piano anti-recessione. Più investimenti verranno 
chiesti anche al presidente dell'Enel Viezzoli e a 
quellodelle Ferrovie Necci. 

QILDOCAMPESATO 

•IR0MA, «Spendere»: la pa-
rota d'ordine e stata lanciata 
dal ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino ai responsabili degli 
enti a partecipazione statale. 
Che si sono Immediatamente 
adeguati mettendo mano a 
programmi e progetti già ela
borali In precedenza ma che 
ora sono destinati a subire una 
brusca accelerazione. Cosi, 
dopo mesi di lentezze e di in
terminabili Ura e molla su tarli
le e fondi di dotazione, la mac-
china degU investimenti nelle 
imprese pubbliche pare pro

prio destinata a rimettersi in 
moto. 

Pomicino è preoccupato dai 
sempre più evidenti segnali di 
recessione che provengono 

sdagll indicatori economici. Il 
governo ha pertanto deciso di 
utilizzare in funzione anticicli
ca lo sforzo delle aziende pub
bliche. Per molti motivi, non 
ultimo quello che tutti i conti 
con cui e stato fatto quadrare il 
bilancio statale prevedono 
una crescita ben più elevata di 
quella registrata in questi ulti
mi mesi Ma basterà allargare 

la borsa delle imprese pubbli
che per rimettere in moto una 
macchina andata in panne 
ben prima che scoppiasse la 
crisi del Golfo e che al rallenta
mento della locomotiva ameri
cana aggiunge il disastro di 
conti statali stabilmente in ros
so profondo? 

Pomicino mostra di sperare 
che l'accelerazione degli inve
stimenti pubblici sia sufficiente 
ad Invertire la tendenza al ral
lentamento economico. Lo ha 
ribadito ieri ai giornalisti: «Non 
prevediamo alcuna manovra 
disgiuntiva». Comunque, ha 
dello il ministro, «il governo e 
fortemente attento al monito
raggio delie entrate e delle 
uscite per vedere se a metà an
no ci sarà necessità di una va
lutazione ulteriore». Nettamen
te opposto, invece, il giudizio 
del presidente de della com
missione Bilancio del Senato, 
Andreatta, che ha dichiarato 
ad Italia Oggi di temere «l'effet
to Pomicino». «La sua - ha det
to - e una ricetta per andare 

dritti verso il disastro. Prima di 
assumere impegni Pomicino 
farebbe bene a vedere come 
vanno i conti delle finanza 
pubblica in febbraio». 

La carta che Pomicino in
tende buttare sul tavolo della 
recessione «vale» 16.000 per il 
nolo Iri. È il risultato di un in
contro svoltosi ieri mattina tra 
Pomicino, il ministro dell'Indu
stria Battaglia, il presidente 
dell'lri Franco Nobili, quello 
della Stet Biagio Agnes e l'am
ministratore delegato della Sip 
Giovanni Benzoni. 

La Stet, attraverso la Sip. si è 
Impegnata ad investire già 
quest'anno nel settore delle te
lecomunicazioni 10.400 mi
liardi di lire, 3.200 in più - ha 
detto Pomicino - rispetto a 
quelli preventivati in un primo 
momento. Cinquecento miliar
di sono stati anticipati dal pia
no Sip per il 1992. Gli aumenti 
delle bollette decisi ad inizio 
.inno contribueranno a fornire 
alla società telefonica l'indi

spensabile supporto finanzia
rio. Uno sforzo particolare ver
rà rivolto al miglioramento del
le reti nei grandi centri urbani: 
Roma, Milano e Napoli in par
ticolare. 

Dopo l'incontro con Tiri il 
governo ha in cantiere altre 
riunioni con 1 responsabili di 
Enel e ferrovie. Con l'ente elet
trico Battaglia firmerà domani 
l'accordo di programma in at
tuazione del piano energetico 
nazionale. Nel quinquennio 
90-95 sono previsti 72.500 mi
liardi di investimenti di cui 
38.700 per gli impianti di pro
duzione vecchi e nuovi. 4.800 
per la rete di trasporto. 22.400 
per la distribuzione, 6.600 in 
opere varie. Undicimila miliar
di saranno destinati ad inter
venti ambientali. 32.000 (il 
44%) al Sud. Secondo Batta
glia r«acceterazione« di investi-
menti nel settore energetico 
sarà di 1.500 miliardi nel 1991. 
Le Ferrovie, stando ad altre 
fonti, potrebbero buttare in tut
to sul piatto 7.500 miliardi. 

caduti «in picchiata» nell'ulti
mo trimestre, entrando diretta
mente nell'occhio della «tem
pesta del deserto». 

Quali interventi dunque 
adottare per l'Alitalia?Nobili 
non si è sbilanciato, ha ricor
dato l'iniziativa del governo 
francese • «ha requisito dal 14 
gennaio l'Air France prenden
dosi a carico costi e ricavi» • e 
delle altre compagnie europee 
• «i licenziamenti» -, senza 
escludere «possibili alternative, 
dalla fiscalizzazione degli one
ri sociali a interventi sull'lva». 
insomma un ventaglio di cor
rettivi per evitareha ribadito 
Nobili, che l'Alitalia sia emar
ginata dalle compagnie con
correnti». Ma sul piano euro
peo, il da farsi per fronteggiare 
la recessione dei cieli è tutto 
da formulare. L'attesa riunione 
della commissione Cee, previ
sta per stamane, che avrebbe 
dovuto studiare una scaletta di 
aiuti per le compagnie aeree è 
slittata a mercoledì prossimo. 

1991 il prodotto lordo crescerà 
dello 0.9%. nel 1992 del 3.6%. 
Rischi inflazionistici, soprattut
to grazie al petrolio a basso 
prezzo, praticamente nulli. La 
recessione Usa durerebbe cosi 
fino alla metà dell'anno, giusto 
in tempo per produrre un ciclo 
alto delleconomia politica
mente utile visto che, dice Bu
sh, «la crescita resta la determi
nante fondamentale del suc
cesso di lungo termine di una 
nazione». Prima della svolta al
la fine della primavera, l'am
ministrazione si aspetta co
munque un ulteriore declino 
della crescita nel primo trime
stre. Va ricordato. In ogni caso, 
che la differenza di valutazio
ne tra gli economisti guidati da 
Michael Boskin e gli economi
sti «privati» resta notevole. Bos
kin insiste sempre sullo stesso 
concetto: la recessione sarà 
breve e superficiale. Il rappor
to americano conferma quindi 
che i tagli all'imposizione sui 
guadagni di borsa ci saranno. 
Ottima notizia per la Borsa che 
ieri ha rallentato il «rally» degli 
ultimi giorni, ma fa registrare 
un venticello euforico con i 
computer che bloccano le 
operazioni automaticamente 

L'anticipazione è stata raccol
ta in ambienti vicini al com
missario dei trasporti Cee, Ka-
rei Van Micrt. Sui motivi non vi 
sono state sino a ieri sera com
menti ufficiali, né si conosce la 
posizione del fiscalissimo 
commissario Cee per la con
correnza Leon Bnttan. 

Sul versante italiano, Invece, 
la crisi del trasporto aereo ap
proderà oggi sui banchi della 
Camera (commissione tra
sporti). Un'audizione, cui 
prenderanno parte i sindacati 
di categoria e dell'assoareo-
porti. Alcune proposte sono 
state affacciate dal sindacati. 
In particolare, Giancarlo Aiaz-
zi, segretario generale della 
Uiltrasporti ha sostenuto «la 
necessità di abbattere l'Iva sui 
biglietti (oggi al 19 percento)» 
per riportare la nostra compa
gnia di bandiera su un piano di 
equilibrio rispetto a quelle eu
ropee «che non sostengono al
cun onore come la British o 
largamente inferiori». 

non per eccesso di ribasso 
bensì per l'esatto contrario. 
Difficile, pero, che tale euforia 
regga allo scadere dei rendi
conti d'esercizio delle imprese 
che stanno licenziando e strin
gendo la cinghia sugli investi
menti. 

In Europa, nonostante le 
rassicurazioni dei governatori 
delle più influenti banche cen
trali, le tensioni non sono certo 
finite. Mentre il numero uno 
della Bundesbank rassicurava 
britannici, francesi e italiani 
(soprattutto questi ultimi) che 
I ipotesi di un rialllneamento e 
stato solo un parto di fantasie 
giornalistiche e mentre nella 

Washington, 
la sede 
del palazzo 
del congresso 
degU 
Stati Uniti 

riunione dei governatori euro
pei a Basilea si faceva il punto 
sui negoziati Cee sull'unione 
monetaria e si discuteva il pro
getto di controlli delie politi
che monetarie, i premier tede
sco e britannico Kohl e Major, 
secondo la non smentita inter
pretazione del Financial Times, 
si mettevano d'accordo per 
dare una frenataalla seconda 
fase dell'integrazione che do
vrebbe portare al sistema per
manente di cambi fissi gestito 
da una sola banca centrale. 
Bonn, in sostanza, non avreb
be nulla in contrario a rispetta
re il desiderio britannico di 
procedere piano, pianissimo. 

Formica: 
«E 546 miliardi 
il disavanzo 
delle esattorie» 

Alla commissione Finanze e Tesoro della Camera il ministro 
Rino Formica (nella foto) ha ribadito che 198 concessionari 
dei 125 ambiti di riscossione dei tributi sono in rosso per 546 
miliardi, anche se il «fondo» esistente presso il ministero del 
Tesoro è «di 411 miliardi» e quelli effettivamente stanziabili 
sono 260. Va anche detto che i 546 miliardi sono in realtà i 
disavanzi dei concessionari accumulati fino ad agosto "90, 
mentre quelli raggiunti a fine anno sono circa 700. Le inte
grazioni dei compensi dei concessionari verranno riviste a fi
ne '92. Nel frattempo il Senato ha fissato dei criteri per la lo
ro determinazione, che in sostanza limitano la discrezionali
tà del ministro delle Finanze. Formica comunque sui criteri 
non si è pronunciato, mentre Neide Umidi Sala, per il Pds. si 
è detta favorevole in linea di principio. Formica ha anche 
detto che la prossima settimana si incontrerà con i vertici 
della Regione Sicilia e della Serit Montepaschi per affrontare 
il problema della riscossione nell'isola. Sui nmborsi per ie 
perdite della Serit ha comunque escluso die sia lo Stato a 
dover intervenire. 

Giallo 
alla Stet 
Graziosi 
si dimette? 

Ieri si era sparsa la voce che 
Giuliano Graziosi l'ammini
stratore delegato della Stet, 
la società finanziaria delle 
telecomunicazioni del grup
po Iri, si sarebbe dimesso. 

^ ^ Graziosi è in effetti tra i can-
****** elidati ai vertici di due istituti 

bancari pubblici: il Montepaschi di Siena e il Banco di Sici
lia. Dalla Stet è comunque venuta una secca smentita a que
ste voci. 

Appello 
delle donne 
parlamentari 
a sostegno 
delle braccianti 

Domani riprende la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
dei braccianti, una vertenza 
che si protrae da più di un 
anno. Le donne parlamenta
ri, alla vigilia di questo ap
puntamento, hanno sotto-

— ^ — — scritto un appello (prime fir
matarie Livia Turco, Alma Cappieilo e Romana Bianchi) in 
cui condannano «la richiesta della Confagricoltura. CoWiret-
b e Confcoltivatori di superare il contratto unico, mettendo 
in discussione il principio della parità di diritti tra lavoratrici 
e lavoratori, stabili e precari, tra Nord e Sud, tra lavoratori ita
liani ed immigrati». Esse inoltre esprimono «pieno sostegno 
alle lavoratrici agricole» e chiedono al Governo «maggiore 
attenzione nei confronti del settore agricolo». 

Nuovi aumenti in vista per Q 
gasolio. Secondo la consue
ta rilevazione sui prezzi me
di europei sono infatti matu
rate le condizioni per un rin
caro di 25 lire al litro del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prezzo al consumo del gaso-
••»*»•»*••»**»»»»**»»»»»**••»***»*»»' lk> per autotrazione e di 21 
lire per il gasolio da riscaldamento. Attualmente i prezzi dei 
due prodotti petroliferi sono rispettivamente di l i 10 e 1101 
lire al litro. 

Previsto 
un aumento 
del prezzo 
del gasolio 

Ministero Interno 
condannato 
a pagare 
75 invalidi 

fi pretore di Milano ha con
dannato il ministero dell'In
terno a pagare somme da 30 
a 70 milioni a 75 invalidi civi-
II a titolo di adeguamento 
dell'indennità di accompa
gnamento. Complessrva-

*************************************** mente il ministero dovrà 
sborsare oltre 5 miliardi 175 invalidi, totalmente inabili, era
no ricorsi per chiedere l'adeguamento deli'indenntà di ac
compagnamento, facendo nterimento al contenuto di una 
legge del luglio 1984 In cui si parla di parificazione con la ci
fra riconosciuta ai grandi invalidi di guerra. 

Le compagnie di assicura
zione, gravate da una pesan
te situazione finanziaria nel 
ramo Re auto, si apprestano 
a chiedere al governo un au
mento delle tariffe da un mi
nimo del 16,6% a un massi
mo del 20,7%, che in media 

dovrebbe essere compreso tra le 50 e le 60rr.Ua lire annue. 

Per l'Rc auto 
chiesto 
un rincaro 
del 16-20% 

Nomine bancarie: 
per Pomicino 
non c'è accordo 
sulClcr 

Il ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino è scettico 
su una possibile convoca
zione a breve del Cicr (Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio). 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ l'organismo che deve affron-
«•**»*»»»»*»***»****»»»»»»»***»»»»**1 tare il nodo deli» nomine 
nelle banche pubbliche. «Non c'è accodo - ha detto Pomici
no - siamo in fase di verifica, quindi aspettiamo un attimo i 
tempi dell'esame». Anche il sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori aveva escluso una convocazio
ne del Cicr prima di febbraio. 

FRANCO arazzo 

— — — u ministero delle Finanze anticipa i controlli '91 

«Scovati» 5.500 miliardi 
Erano nelle tasche degli evasori 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. A suon di controlli 
lo Stato racimola qualche mi
liardo. Il numero degli «interes
sati» cresce di poco, ma sicco
me gli evasori sono quasi il 90 
per centro dei controllati, la ci
fra recuperata sale. Ed ecco 
che nel notiziario fiscale del 
ministero delle Finanze, diffu
so ieri, si legge che gli «scova 
furbi» hanno riportato nelle 
casse statali 5.500 miliardi di 
imposte ed hanno accertato 
che il maggior reddito è di 
quasi ventimila miliardi di lire. 
I numeri e le percentuali sono 
un po' freddi, ma sotto questa 
freddezza pulsa il caldo cuore 
dell'evasione e dell'elusione. 
Di quelli che guadagnano tan
to e dichiarano di guadagnar 
poco. Di quelli che sfuggono 
alle imposte dovute detraendo 
una serie di cifre dalla denun
cia o pagando poco o nulla su 
alcuni redditi prtviliegiaU. E la 
vicenda dei capital gain e sin
tomatica. Ma qualcuno non è 

riuscito a passarla liscia visto 
che ventimila miliardi di lire di 
maggiore reddito ( + 20,9%) e 
quasi 5500 miliardi di lire di 
maggiore imposta ( + 19.3) 
sono stati recuperati con i con
trolli su Irpef, Irpeg e Ilor. Trop
po poco, ma un po' di più che 
nel 1989. 

Gli occhi indagatori si sono 
fermati su 288.394 di quelle 
che gli addetti chiamano «po
sizioni fiscali» con un incre
mento dell'8.8% sul 1989. Ma 
anche con l'incremento siamo 
sempre troppo lontani da 
quello che potrebbe essere il 
totale. Su 24 milioni di denun
ce si tratta di poco più dell'uno 
per cento. I controlli hanno an
che portato ad individuare rite
nute alla fonte (titoli, depositi, 
boi) da integrare per quasi 116 
miliardi di lire. Nel settore delle 
imposte indirette, il 1990 ha vi
sto 91.402 interventi di accerta
mento e rettifica nel campo 
dell'Iva: è stata individuata 
maggiore imposta per 1.367 

miliardi (+14,3%) mentre la 
voce penalità irrogate e paga
menti spontanei segna un tota
le annuo di 4.434 miliardi 
( + 24.9%). «Le cifre dicono 
che quest anno si sono meglio 
centrati gli obiettivi - spiega il 
vice presidente dei deputati 
pci-pds, Giorgio Macciotta -
ma siamo ancora lontani dagli 
obiettivi. Se si pensa all'iva, per 
esempio, pare che i miliardi 
evasi siano circa 30mila miliar
di e il recupero è soltanto di 
1367 si capisce il dislivello. Ma 
non è soltanto l'evasione a 
provocare danni. Non bisogna 
sottovalutare l'elusione, le ma
novre di chi senza violare diret
tamente le norme valutarie rie
sce a ridurre l'onere tributario». 

E veniamo agli altri «numeri» 
del bollettino fiscale. E stata 
soprattutto la Guardia di Fi
nanza a lavorare nel campo di 
bolle, ricevute e scontrini. Le 
infrazioni sono circa il 10 per 
cento. Su 627 mila controlli su 
bolle di accompagnamento 
sono state riscontrate 88mila 
•errori»; per le ricevute fiscali I 

controlli ammontano a 591 mi
la con 46mila irregolarità. GB 
scontrini, per finire: 686mUa 
controlli, 78mila infrazioni. 

Dovrebbe andrarc meglio 
nel '91 visto che, in anticipo ri
spetto agli anni passati, il mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca, ha inviato agli uffici del Fi
sco le direttive per come orga
nizzare le «indagini» contro gli 
evasori. Le nuove disposizioni 
dovrebbero fruttare all'erario 
duemila miliardi di incremen
to del gettito (1.400 dalle im
poste dirette e 600 dall'rva) e i 
controlli dovranno essere al
meno l'8 per cento in più di 
quelli del '90. Sperando che le 
•buone disposizioni non men
tano» non si può non tener 
conto delle lamentele di chi re
cupera il non pagato. In una 
serie di audizioni al Cnel alcu
ni funzionari del Secit hanno 
raccontato del loro insegui
mento mutile e perdente del
l'evasore. Regolamenti assurdi 
e l'onnipresente burocrazia k> 
proteggono. 
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